
PERCHE' SCIOPERIAMO
Venerdì 16 Dicembre CGIL e UIL hanno indetto uno sciopero che, per il settore
bancario e assicurativo, riguarderà le ultime 4 ore del turno di lavoro o del proprio
orario giornaliero.
Vogliamo spiegare perché scioperiamo contro una Manovra di Bilancio che non
solo non riduce ma, persino, allarga le disparità che sono evidenti nel nostro paese
limitandoci alle sole materie di lotta all’evasione e tassazione extraprofitti, fiscal
drag e riforma fiscale, flat tax.

La legge di bilancio “strizza l’occhio” in modo
evidente all’evasione, al nero, non vogliamo ora
valutare il peso in termini finanziari delle
previsioni sull’aumento del tetto al contante e
sull’aumento della soglia minima per l’utilizzo
della moneta elettronica, semplicemente è
evidente a tutti che queste misure non sono
certo destinate a restringere il campo in
materia di EVASIONE FISCALE.






FLAX TAX: Il “SOLE 24 ORE” lo scorso 5 novembre titolava “Fisco, più evasione Irpef:
68,7% tra gli autonomi, rischi dalla flat tax”. Il tax gap, cioè la propensione alla fuga dal
fisco misurata dalla distanza fra il gettito potenziale e quello reale, è salita nel 2020 al
massimo storico del 68,7% fra i lavoratori autonomi e le imprese, e ha sottratto alle
casse dello Stato 27,65 miliardi di euro. 

EVASIONE IN ITALIA: è recente la certificazione ISTAT che, per il  2020, ha stimato il
valore dell’economia non osservata pari a 174,6 miliardi euro. Di questi l’economia
sommersa (il nero, l’evasione per dirla in breve) si attesta a poco più di 157 miliardi di
euro mentre le attività illegali superano di poco i 17 miliardi. 


Ridurre l’evasione per noi vorrebbe dire avere salari più alti, tasse più basse, più
risorse per scuole, ospedali, infrastrutture, pensioni, cura alle persone. Vorrebbe dire
più lavoro, pagato meglio e più sicuro. 

Vorrebbe dire giustizia sociale, benessere economico e progresso civile . 



Contatta la tua RSA o 
chiama la FISAC CGIL 
del tuo territorio 
 e-mail: fisac_ra @er.cgil.it

TETTO AL CONTANTE E LOTTA ALL’EVASIONE: l’Ufficio parlamentare di bilancio (UPB)
lunedì scorso ha messo in guardia deputati e senatori dal rischio insito nel pacchetto
fiscale della manovra: indebolire il contrasto all’evasione fiscale e al riciclaggio del
denaro. 
Più sono diffusi i pagamenti elettronici, più è difficile evadere (vista la tracciabilità del
pagamento) e, quindi, minore è l’evasione. 
Il nesso casuale fra contante ed Evasione Fiscale emerge dalle cifre infatti il rapporto tra
le due variabili, dimostrato in studi e analisi, in Italia è lampante. Nelle zone in cui le
banconote prevalgono sulle carte elettroniche l’economia sommersa è maggiore. 
In Calabria, ad esempio, l’uso del contante è sopra il 90% e l’economia sommersa al 21%,
un quinto del Pil. In Campania, dove l’amore per il cash sfiora l’80%, il grigio-nero è al
20%. Di contro, in Lombardia la relazione tra moneta e sommerso è 57% e 10%, più o
meno come in Friuli Venezia Giulia (59% e 12%), non distante dall’Emilia- Romagna (64% e
12%).
L’Ufficio Parlamentare di Bilancio nella sua audizione cita anche cinque studi recenti
che dimostrano la relazione stretta tra un maggiore uso del contante e l’evasione, il
riciclaggio, la criminalità.

CONTANTE E ATTIVITÀ ECONOMICA IRREGOLARE il report di Bankitalia “PECUNIA OLET”
analizza l’effetto dell’aumento del tetto sul contante deciso dal governo Renzi con una
metodologia “diff in diff” trovando una relazione tra quantità di sommerso e quantità di
banconote: l’1 per cento di transazioni in contanti in più fa aumentare il sommerso tra lo
0,8 e l’1,8 per cento.
Ovvero, il contante è un marcatore di illegalità.

LO SPACCATO DELLA NOSTRA REGIONE - REDDITI IMPONIBILI: In EMILIA-ROMAGNA gli
ultimi dati disponibili (2020) indicano che sul totale del reddito imponibile, la quota di
reddito da lavoro dipendente più quello da pensione va dall’83 al 90%. 

Ogni commento è superfluo, rimane lampante che se queste sono le cifre ogni misura
fiscale che allarga ulteriormente le possibilità di evasione, unitamente alla
depenalizzazione del reato di evasione, è uno schiaffo a chi le tasse le paga da sempre. 

SCIOPERIAMO CONTRO UNA LEGGE DI BILANCIO
CHE PREMIA GLI EVASORI E FACILITA 

UN FISCO INGIUSTO
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o la FISAC CGIL del tuo territorio 
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